
Legg e  regio n a l e  31  mag g i o  200 1 ,  n.  12  (BUR  n.  52/2 0 0 1 )

TUTELA  E  VALORIZZAZIONE  DEI  PRODOTTI  AGRICOLI  E
AGRO- ALIMENTARI  DI  QUALITÀ

Art.  1  – Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto ,  nell'ambi to  delle  proprie  competenz e

in  mate ria  di  produzione,  raccolta,  trasformazione  e
commercializzazione  dei  prodot ti  agricoli,  zootecnici,  ittici  e  silvo-
pastora li  e  di  promozione  e  valorizzazione  degli  stessi,  promuove
iniziative  di  commercializzazione  e  di  immagine  di  prodot ti  agricoli  e
agro- alimenta r i  che  garan t iscono,  sotto  il  profilo  qualitat ivo,  una
maggiore  tutela  dei  consuma to r i .

Art.  2  - Funzio n i  del la  Giunta  regio n a l e .
1. Per  il  conseguime n to  delle  finalità  di  cui  all'ar t icolo  1,  la

Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  richiede re ,  ai  sensi  del  regio  decre to
21  giugno  1942,  n.  929  "Testo  delle  disposizioni  legislative  in
materia  di  marchi  regist ra t i ."  e  successive   modificazioni,  la
regis t r azione  di  un  marchio  di  qualità  a  cara t t e r e  collettivo  dei
prodot t i  agricoli  e  agro- alimenta r i ,  di  seguito  denomina to  "marchio".

2. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dalla  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  con  proprio  provvedimen to:
a) dete rmina  la  denominazione  del  marchio,  cui  la  concessione  si
riferisce ,  e  le  sue  cara t t e r i s t iche  ideografiche;
b) disciplina  le  modalità  di  concessione  in  uso   del  marchio;
c) approva  lo  schema  di  convenzione  che  regola  i  rappor t i  tra
Regione  e  i sogge t t i  a  cui  è  concesso  in  uso  il marchio;
d) disciplina  le  modalità  di  applicazione  della  sospensione  e  della
revoca  nel  caso  di  inadem pienze .

3. La  Giunta  regionale  individua  altresì  i prodot ti  agricoli  e  agro-
alimenta r i  da  ammet t e r e  al  marchio  e  approva,  sentit a  la  compete n t e
commissione  consiliare,  i relativi  disciplinari .

Art.  3  - Comitat o  tecni c o - scie n t i f i c o .
1. Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  un  comita to  tecnico-

scientifico,  quale  suppor to  consultivo  per  la  gestione  e  la  promozione
del  marchio  e  per  esprimere  pare r i  sui  disciplinar i  di  produzione,
sugli  aggiorna m e n t i  degli  stessi  e  sulle  convenzioni  tra  Regione  e
sogget t i  interes s a t i  all'utilizzo  del  marchio  stesso.

2. Il Comita to  è  composto  da:
a) il  dirigen te  della  direzione  regionale  compete n t e  in  mate r ia ,  con
funzioni  di  presiden t e ;
b) un  esper to  in  legislazione  alimenta r e ;
c) un  esper to  in  marke ting  dei  prodot ti  agricoli  e  agro- alimenta r i;
d) un  esper to  in  tecniche  di  controllo  della  qualità  nel  settore



agricolo  e  agro- alimenta r e ;
e) un  rappre s e n t a n t e  concorde m e n t e    designa to  dalle  associazioni
dei  consum a to r i  di  cui  alla  legge  30  luglio  1998,  n.  281  "Disciplina
dei  dirit ti  dei  consuma to ri  e  degli  utent i."  e  successive  modificazioni
ed  alla  legge  regionale  15  gennaio  1985,  n.  3  "Interven t i  di  tutela  dei
consum a to ri ."  e  successive  modificazioni;
f) un  rappre s e n t a n t e  concorde m e n t e  designa to  dalle  associazioni
professionali  agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale;
g) un  rappre s e n t a n t e  concorde m e n t e  designa to  dalle  centra li
coopera t ive  del  settore  agro  alimenta r e  maggiorme n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale.

3. In  relazione  agli  argome n t i  trat t a t i ,  il  comita to  è  di  volta  in
volta  integra to  da  un  esper to  per  ciascuno  dei  set tori  merceologici
da  ammet t e r e  al  marchio.

4. I  componen t i  esper t i  sono  nomina ti  dalla  Giunta  regionale
secondo  le  procedu re  previste  dalla  legge  regionale  22  luglio  1997,
n.  27  "Procedu r e  per  la  nomina  e  designazioni  a  pubblici  incarichi  di
compete nza  regionale  e  disciplina  della  dura t a  degli  organi."  e
successive  modificazioni.

5. Il  funzionam e n t o  del  comita to  è  disciplinato  dalla  Giunta
regionale  con  proprio  provvedimen to  che  definisce  anche  i compensi
per  gli  esper t i ,  secondo  la  vigente  norma tiva  regionale.

Art.  4  - Discip l i n ar e  di  produzi o n e .
1. I  disciplinar i  di  produzione  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  3

devono  compren d e r e  almeno  i seguen ti  elemen ti :
a) descrizione  dei  requisi ti,  ogget tivi  e  controllabili,  del  prodot to,
con  l’indicazione  delle  principali  specifiche  di  tipo  fisico,  chimico,
microbiologico  e  organole t t ico;
b) descrizione  delle  tecniche  di  produzione,  trasformazione,
conservazione  e  confeziona me n to  dei  prodot ti ,  utilizzate  per
l'ottenimen to  delle  cara t t e r i s t iche  del  prodot to;
c) crite ri  di  identificazione  e  rintracciabili tà  dalla  mate ria  prima  al
prodot to  finale.

2. I  disciplinari  di  produzione  e  i  loro  aggiorna m e n t i  sono
pubblica ti  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  e
comunica ti ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  8  della  diret t iva  98/34/CEE  del
Consiglio  del  22  giugno  1998,  alla  Commissione   europea .

Art.  5  - Uso  del  marc hi o .
1. La  concessione  del  marchio  è  data  per  prodot ti  agricoli  e

agro- alimenta r i  che,  per  sistema  di  produzione,  di  lavorazione  o  per
altre  intrinseche  cara t t e r is t iche ,  si  distinguono  dagli  altri  prodot t i
della  stessa  categoria  merceologica  e  che  offrono  particolar i
garanzie  qualita tive,  a  tutela  degli  intere ss i  del  consuma to r e  e
dell’immagine  del  prodot to.
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2. L'uso  del  marchio  è  concesso,  per  i  singoli  prodot ti ,  su
richies ta  delle  imprese  di  produzione  primaria  o  di  lavorazione,
trasform azione  e  commercializzazione,  individuali  o  collet tive.

3. Il  controllo  dell'uso  del  marchio  e  delle  specifiche  contenu t e
nel  disciplinar e  di  produzione,  viene  affidato  dai  concessiona ri  ad
organismi  di  certificazione  accredi ta t i  ai  sensi  della  norma  UNI  EN
45011.

Art.  6  - Svilupp o  della  produzi o n e  agrico l a  di  quali tà .
1. Con  riferimento  a  quanto  previs to  dall'ar t icolo  59,  comma  4

della  legge  23  dicembre  1999,  n.  488  recan te  la  legge  finanzia ria
2000,  le  istituzioni  pubbliche  che  gestiscono  mense  scolas tiche  e
ospedalie r e  prevedono  l’utilizzazione  di  prodot t i  agro- alimenta r i
muniti  di  marchi  di  qualità .

Art.  7  – Vigilanza .
1. La  Giunta  regionale  è  l'autori t à  prepos ta  alla  vigilanza

sull'applicazione  della  presen t e  legge  ed  in  par ticolar e  sull'uso  del
marchio  da  parte  dei  sogge t t i  interes s a t i .

2. La  Giunta  regionale  organizza  le  attività  di  vigilanza,
definendone  criteri  e  procedu re .

3. Per  l’attività  di  vigilanza,  la  Giunta  regionale  utilizza  il  nucleo
degli  ispet tor i  di  vigilanza  del  set tore  primario,  i servizi  veterinar io  e
igiene  degli  alimenti  delle  aziende  sanita rie  locali   o  l’Istituto
zooprofilat t ico  delle  Venezie.

Art.  8  – Etich e t t a t u r a .
1. I  sogget t i  che  hanno  in  concessione  l’uso  del  marchio

appongono  in  etichet t a  sul  prodot to,  oltre  il  marchio  stesso,  la
dicitura  “marchio  di  qualità  tutela to  dalla  Regione  Veneto”,  secondo
le  modalità   stabilite  dalla  Giunta  regionale.

2. Ai  sensi  dell’ar ticolo  2  del  decre to  legislativo  27  gennaio
1992,  n.  109,   "Attuazione  delle  diret t ive  89/395/CEE  e  89/396/CEE
concerne n t i  l'etichet t a t u r a ,  la  presen t azione  e  la  pubblicità  dei
prodot t i  alimenta r i ."  e  successive  modificazioni,  l’etichet t a  contiene
la  dicitura  relativa  all’indicazione  del  luogo  di  origine  o  di
provenienza  del  prodot to,  la  cui  veridicità  è  ogget to  delle  attività  di
vigilanza  di  cui  all’articolo  7.

3. Nel  caso  di  provenienza  veneta ,  la  dicitura  di  cui  al  comma  2
da  adotta r e  è  “Prodot to  in  Veneto”  e  nel  caso  di  eventuale
produzione  agricola  e  agro- alimenta r e  in  aziende  a  conduzione
dire t t a ,  "Prodot to  in  Veneto  in  aziende  a  conduzione  diret t a".

Art.  9  - Interve n t i  a  sost e g n o  della  diffus io n e  del  marchi o .
1. La  Giunta  regionale,  per  favorire  la  diffusione  del  marchio:

a) promuove  attività  di  studio,  ricerca ,  informazione  e  divulgazione
del  marchio  regionale  di  qualità;
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b) promuove  la  realizzazione  di  campagn e  promozionali  dei  prodot ti
tutela t i  dal  marchio   anche  attrave rso  iniziative  integra t e  con  il
set tore  seconda r io  ed  il turismo.
c) concor re  nei  limiti  della  normat iva  comunita r ia  vigente,  alle
spese  sostenu t e  dai  sogge t t i  autorizza ti  per  l’uso  del  marchio
regionale  e  per  l’effettuazione  dei  controlli  previsti  all’articolo  5.

Art.  10  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  finanziari  derivanti  dall'applicazione  della  presen t e

legge,  quantificati  in  lire  1.500  milioni  per  l’esercizio  2001,  si  fa
fronte   mediant e  riduzione,  in  termini  di  compete nza  e  cassa,  di  pari
importo  del  capitolo  n.  80230,  “Fondo  globale  spese  di
investimento”,  partit a  n.  9  “Riordino  interven ti  del  settore  primario”,
iscrit to  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per
l'esercizio  finanziario  2001  e  contem por a n e a  istituzione,  nel
medesimo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio
finanzia rio  2001,  del  capitolo  n.  12610  denomina to  “Sostegno  alla
diffusione  del  marchio  di  qualità  a  cara t t e r e  collett ivo  dei  prodot ti
agricoli  e  agro- alimenta r i”,  con  lo  stanziame n to  di  lire  1.500  milioni
in  termini  di  competenz a  e   cassa.

2. Per  gli  esercizi  successivi  al  2001,  lo  stanziame n to  del
capitolo  n.  12610  di  cui  al  comma  1  sarà  determina to  ai  sensi
dell’ar ticolo  32  bis  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e
successive  modificazioni.

3. Alle  spese  per  il  Comita to  tecnico- scientifico  istituito  ai  sensi
dell’ar ticolo  3,  si  fa  fronte  con  lo  stanziam en to  annualme n t e  iscrit to
al  capitolo  n.  3002  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio.  

Art.11  – Abrogaz i o n i .
1. È  abroga t a  la  legge  regionale  8  marzo  1988,  n.  11  "Iniziative

per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agro- alimenta r i  del  Veneto.",  così
come  modificata  dalla  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  32,  fatta
salva  la  sua  applicazione  per  la  disciplina  dei  rappor ti  sorti  e  per
l’esecuzione  degli  impegni  di  spesa  assun ti  in  base  a  prede t t a  legge.

Art.  12  - Norma  trans i tori a .
1. In  fase  di  prima  costituzione  del  comita to  di  cui  all’articolo  3  e

nel  rispet to  dei  criteri  ivi  previsti,  la  Giunta  regionale,  ent ro  novanta
giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  nomina  i  componen t i  in  deroga
alla  legge  22  luglio  1997,  n.  27.

Art.  13  - Parere  com u n i t ar i o  di  comp a t i b i l i t à .
1. I  benefici  di  cui  alla  presen te  legge  sono  subordina t i  alla

acquisizione  del  pare r e  positivo  di  compatibilità  da  parte  della
Commissione  europe a  ai  sensi   del   trat t a to  CE.
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